
LETTERE arar 

Il paese del Papa, 
Andreotti 
e le ironie 
della storia 

• I Caro direttore, ritengo 
erto Carpinolo Romano sia un 
paese davvero fortunato! Per 
aver dato i natali a Leone XIII, 
il Papa della •Rerum Nova-
min', perche continua a votare 
in massa per il Pei e infine per
che e servito addinttura da 
spunto alle riflessioni del pri
mo ministro Andreotli sulla ri
vista > TvSorrisi e Canzoni». 

• Davvero un bel tema pcrchi, 
come Andreotti, considera 
quell'enciclica la «magna chiar
ia del pensiero sociale cristia
no m o d e m » . Non riceviamo 
forse noi comunisti a Carpirte
lo e altrove il voto di molti cat
tolici, i quali vedono nel Pei un 
parlilo democratico e -cristia
no- rispetto a una Oc domina
la da satrapi paganeggianti? 

Insomma ancora una volta 
la storia si rivela capace di 
grandi ironie e, mentre il sotto
scritto e i rossi monti Leplni 
possono andare fieri del loro 
Papa e di una certa influenza 
sui loro comportamenti, chissà 
come Andreotti riesce a spie
gare il fatto che il messaggio 
della -Rerum Novarum* {l'en
ciclica condanna esplicita-
mente la concentrazione delle 
ricchezze nelle mani di pochi 
privilegiali) a soli pochi chilo-' 
metri da Carpirtelo nella bian
ca terra ciociara, dove si 6 af
fermata una recente monar
chia delle acque minerali, ve
da cessare la propria inlluenza 
del lutto. 

Con queste sorprese il futu
ro, nonostante i momentanei 
insuccessi comunisti, e ancora 
tutto da giocare. 

Renzo Card ia . 
Carpinete Romano 

Come risolvere 
il problema 
del doppio lavoro 
delle donne 

• • Caro direttore, la diffe
renza sessuale, la cultura delle 
donne di cui sentiamo e leg
giamo sono Idee Interessanti. Il 
problema consiste nel comete 
donne* possono. ' esprimerle, 
metterle in pratica %j una ao-, 
cktà ancora moho maschilista 
e che non ha la minima inten
zione di abdicare, perché gli 
spazi di libertà che ha il ma-

, schio gli permettono una vita 
di gruppo che gli da la possibi
lità di imporsi nel confronto 

i della donna sul piano cultura-
1 le, economico e sessuale. 
, La donna prima del mairi-
: monto non può avere le stesse 
. espenenze dei maschi in ter-
. mini di gruppo, perche il rap

porto che hanno i maschi 
quando sono tra di loro e pura
mente competitivo in termini 
fisici o culturali. Se ci sono an
che le ragazze, il sesso prende 
il sopravvento e la ragazza si 
sente oggetto di conquista da 
parte del maschio, che ne la 
motivo di vanto; la donna deve 
stare sulla difensiva, questo le 
impedisce di'cresccrc social
mente e di esprimere il suo 
pensiero sociale, di contribuire 
insomma a formare una nuova 
società meno violenta e più 

- giusta. Fino a quando la donna 
e costretta a curare il suo 

• aspetto fisico per essere accct-
j tata nella società degli uomini. 
a svantaggio della sua capaci-

. la critica e costruttiva, avrà p ò 

. ca possibilità di contare, Le 
, donne devono manifestare di

rettamente in cosa consiste la 
loro cultura: sollunto cosi po
tranno contare. All'interno del
la famiglia la donna ha più 

.«Ocrivere un articolo arrabbiato 
è facile; costruire iniziative, discutere 
e convincere i cittadini nei quartieri è molto più 
diffìcile: fa toccare con mano...» 

La distanza tra scrìtto e vìssuto 
• • Caro direttore, se c'è un momen
to nel quale, responsabilmente, tutli i 
compagni si devono fermare a riflette
re, e quello attuale. La situazione poli
tica è particolarmente dillicilc ed e 
semplicistico dire solo che l'elettorato 
va a destra- c'è bisogno di un'analisi 
un pochino più approfondita. 

La definizione chiara di un'identità 
torte, l'elaborazione di un programma 
londamcnlale, la presenza di un'op
posizione dura dalla parte del cittadi
no e il ricucire quei fili che hanno 
sempre legalo questo partilo agli strati 
popolari diventano, ncccssanamcnle, 
i nostri obiettivi prioritari Se ci avvitia
mo in un'inutile e poco piacevole se

quela d'insulti, daremo il segno con
creto del nostro fallimento C e invece 
una fetta del nostro elettorato che non 
votando Pei non ha espresso ad altri 
parliti il proprio consenso e che, quin
di, dobbiamo riconquistare. 

Ai compagni vorrei rivolgere un in
vito scrolliamoci di dosso tutte quelle 
certezze dogmatiche che lin qui ci 
hanno accompagnato, trasformiamo 
questa .botta* elettorale in un salutare 
scossone che ci ammonisce a non 
lossilizzarci, ma a ricreare le condizio
ni di una rinnovata tensione ideale, 
l'unica capace di smuovere le co
scienze e di dare la (orza per rifiutare il 
ricatto del volo di scambio. Non ca

diamo, quindi, nella trappola dell'in
vettiva: faremmo un regalo ai nostri 
veri nemici esterni, i quali non aspet
tano altro per liquidarci definitiva
mente. 

lo penso che. oggi più che mai, de
ve prevalere una visiono concreta del
la realta, devono prevalere i bisogni e 
la risoluzione dei problemi della gen
te. 

Ed è per questo che nel concludere 
mi rivolgo anche a quei compagni che 
stimo come il Geymonat, la Rossanda, 
la redazione del Manifesto e a tutti 
quegli intellettuali i quali, avendo or
mai sulle spalle il loro bagaglio di lot
te, oggi, seduti sulle poltrone dei cir

coli culturali o dei loro giornali, ci di
cono quello che dobbiamo o noti 
dobbiamo fare. Vedete, io condivide i 
molle delle cose che scrivete, ma mi 
chiedo anche: se veramente avete .1 
cuore la sorte di questo partito, di;ll.i 
forte opposizione che deve lare a' si
stema di potere, perche non sccndeti 1 
dal pulpito ed insieme a noi contrilwi-
te all'elaborazione di un programma 
di sinistra? 

Scrivere un articolo incazzato è fa • 
Cile: costruire piccole iniziative, discu
tere e convincere la gente nei quartlet 1 
e molto più difficile: fa toccare con 
mano, perù, l'enorme distanza diflli-
cose vissute dalle cose scritte. 

Vi t tor io D I M e m b r o . Rom.i 

possibilità di farsi valere per
ché ha più responsabilità del 
maschio, più rapporti umani 
ma poche possibilità di discu
tere perche non ha la collabo
razione del compagno, che 
non è interessalo e teme il 
confronto e vuole che le cose 
restino come sono per conser
vare i suoi privilegi. 

Per quanto riguarda il pro
blema del doppio lavoro che 
le donne sposate hanno, si 
può risolverlo solo come ho 
fatto io con mia moglie di co
mune accordo: abbiamo divi
so il lavoro, lo spesa, cucina, 
lavare i piatti e altre piccole 
competenze, e lei il resto. Noi 
siamo pensionati, ma può an
dare bene anche per le nuove 
coppie. 

Il problema sta ncll'cducare 
I giovani già nella famiglia a 
collaborare con I genitori ai la
vori di cosa e al dialogo. Sareb
be un buon inizio se le madri 
avessero anche loro un giorno 
d i riposo alla settimana il saba
to, e i figli e il marito facessero 
tulio loro: si preparerebbero i 
giovani a matrimoni più stabili 
e a conoscersi meglio, a colla
borare anche con altre fami
glie per risolvere problemi che 
da soli sembrano impossibili. 

Le famiglia, cosi come e. e 
una cellula che si riproduce at
traverso imatrimonL- ma e an
cora groppo staccata, isolata 

,dal resto della società perche 
' porta' T e n d i l a della famiglia 

contadina autosufficiente, nu
merosa, autoritaria dove la 
donna, da proprietà del padre, 
passava a proprietà del marito, 
priva di esperienza e di cultu
ra. 

C e molto da fare, soprattut
to per la sinistra, se si vuole ve
ramente cambiare. 

Evandro Paglia. Varese 

«La dignità 
per il singolo 
è scomoda, 
ma affratella» 

• V Caro direttore, sono un 
esponente di quella generazio
ne che si riconobbe nel '68, 
prima e al di là dei fatti tristi e 
violenti che ad esso si sono 
susseguili 

Mi sembra il caso di dire che 
il '68 non fu una follia della 
storia e delle generazioni di al
lora, ma qualcosa di vivo, criti
co e fecondo. Pur facendo de
bita autocritica di eccessi e di 
rigidità emerse a livello colletti
vo o personale, il fermento di 
idee, la prassi umana e politica 

che in quegli anni nacque nel 
movimento giovanile ha getta
to un seme che non si può cal
colare in termini di mesi o di 
anni. 

Nel '68 ho imparato il valore 
della dignità umana, a prescin
dere dalle posizioni di potere o 
di prestigio occupate: una di
gnità che ci affratella, ma e 
scomoda per il singolo perché 
e come un bene da gestire, 
una responsabilità. I lo impa
rato egualmente il valore del li
bero pensiero, che 6 scomodo 
sia per il singolo sia per la col
lettività, ma distingue la socie
tà umana dal gregge. 

Marco Gambasai. Firenze 

Servono delle 
regole sulla 
rappresentanza 
sindacale 

• I Caro direttore, slamo un 
gruppo di lavoratori Sip della 
centrale di Bologna. In questa 
lettera critichiamo tulli coloro 
che, in questi anni, hanno teo
rizzato la fine del sindacato e 
dei suoi valori, non rispondenti 
più a una società alle soglie 
del Duemila. 

L'esaltazione dei Cobas, co
me modello di una nuova rap
presentanza, ha determinato il 
formarsi di una cultura indivi
dualistica fine a se slessa. Ser
vono delle regole! 

È anche Importante, nei 
processi produttivi, un soste
gno politico per una compiuta 
democrazia economica. Noi 
lavoratori della Sip siamo sem
pre stati al fianco dell'utenza; 
lo conlcrma, anche in presen
za del rinnovo del nostro con
tratto integrativo, il comporta
mento, che ci siamo dati, di 
non creare disservizio; come 
del resto lo dimostra la dispo
nibilità di prestazioni aggiunti
ve per garantire lo svolgimento 
delle elezioni e dei campionati 
del mondo. 

É auspicabile che i comitali 
di difesa del cittadino siano 
presenti al nostro fianco, per 
un confronto sulla nostra qua
lità del lavoro, al line di garan
tire un migliore servizio telefo
nico. 

Questo nostro atteggiamen
to di forte responsabilità si 
scontra con la cultura azienda
le Sip, che tende a delegittima
re il ruolo del sindacato e dei 
lavoratori. 

Andrea Alblclnl, Andrea 
Tosi, Moreno Glommonl, 

Massimo Mcllconl 
Porretla Terme (Bologna) 

Bisogna 
parlare 
di sistema 
non di singoli 

• • Caro direttore, ho letto 
suWUnild del 6 giugno un bre
ve stralcio dell'intervista di Al
fredo Galasso al settimanale 
Epota, nella quale spiega le ra
gioni delle sue dimissioni dal 
Pei. 

Ho avuto modo di fare poli
tica in Sicilia (nel Pei dal 1975 
al 1985), nonché di fare ricer
che (in gran parte pubblicate) 
sul sistema politico, ammini
strativo ed economico sicilia
no (e meridionale In genere). 
Sulla base di queste mie espe
rienze non posso non condivi
dere giudizi e motivazioni di 
Galasso. 

Peraltro, se non si avvia al
l'interno del Pei una scria di
scussione sulla «qualità» del 
suo impegno nel Mezzogiorno, 
e nella Sicilia in particolare 
(per esempio sul periodo del
la solidarietà nazionale), tutte 
le analisi saranno destinate al 
fallimento, perchè del tutto in
sufficienti arrendere .ragione 
delle condizioni cffciùVamcnte 
drammatiche in cui versano 
milioni di persone. 

In questo senso, ha ragione 
Graziella Priulla nell'editoriale 
dello stesso numero 4e\V Unità. 
quando (a proposilo dell'arre
sto di Ciancimino accusato di 
essere il «signore degli appal
ti*) dice che bisogna parlare di 
«sistema», e non di singoli uo
mini, o gruppi. 

dr. Giorgio Plrré. Bologna 

Una sentenza 
che ha dato 
ragione al 
nostro partito 

• s i Cara Uniti), nel docu
mento politico che conclude
va il congresso della nostra Se
zione, tra gli altri temi impor
tanti si considerava non am
missibile, permanendo l'emer
genza case per tanti sfrattati, 
trattenere dalla busta paga i 
contnbuti Gcscal senza co
struire case, utilizzandoli inve
ce per coprire normali spese 
del bilancio dello Slato. 

L'opposizione del Pei, la lot

ta politica, hanno portate a so
luzioni diverse: la Corte Costi
tuzionale ha deliberato che i 
contributi Gcscal non potran
no incrementare, nemmeno in 
parte, le entrate dello Stalo e 
dovranno essere impegnali 
esclusivamente nella costru
zione di abitazioni destinate ai 
lavoratori dipendenti, oppure 
al recupero del patrimonio 
edilizio degli enti pubblici o al 
linanziamento dell'edilizia 
sovvenzionata. ' 

La sentenza 241/89. pubbli
cata il 26/4/1989. dichiarando 
illegittimo l'art. 22 della llnan-
ziaria 88, imposta con un col
po di maggioranza per voto di 
fiducia, ha rappresentato una 
grande umiliazione per I go
verni pentapartito degli ultimi 
IOanni, 

Il Pel sottolinea questo risul
tato positivo che ribadisce un 
diritto e richiama alla corret
tezza amministrativa. É un pri
mo passo: ora e necessario uti
lizzare questi e altri denari per 
un concreto piano poliennale 
per l'edilizia, superare l'emer
genza casa recupera ndo 11 ritar
di accumulati dai governi pre
cedenti. 

Lettera finalità per la 
sezione Pei «K. Man». Bologna 

Una famiglia 
al minore, 
non il minore 
a una famiglia 

• i Signor direttore, non sap
piamo se, a distanti di oltre 
due mesi dalla trasmissione te
levisiva «Samarcanda-, in cui 
veniva ripresentalo il caso dei 
minori Serena Cruz 1: Dario Lu-
man, abbia ancora senso 
esprimere alcune riflessioni, 
ma pensiamo sia giunto stac
carci dal coro generale degli 
italiani, tutto -cuore e lagrime», 
e dire alcune cose in merito. 

Innanzitutto ci ha stupito la 
faziosità della trasmisiione do
ve, al di là delle buone inten
zioni di democraticità decla
male, la parte del leone l'han 
fatta i «Comitati prò Serena» 
riuniti a Iscrnia, che non si so
no fatti scrupolo di servirsi di 
altri bambini con la giganto-
gralia di Serena bene in evi
denza. 

Cosi vengono sbattuti in pri
ma pagina dai miss media 
quei casi che fanno impietosi
re e a cui si dovrebbe dedicare 
invece un rispettoso e vigile si
lenzio. 

Con l'entrata in vigore della 

legge 184/ 83 si era finalmente 
arrivati alla concezione di n let
tere al centro di ogni d rido i 
minori, non cioè come egectti 
di proprietà dell'adulto, ma 
come soggetti aventi dei pr * > 
si diritti. Cosi si arriva a dare 
una famiglia al minore. 

Purtroppo, al giorno cl'oi;gi, 
si 6 avviato un capovolgimento 
di tale concetto e si tende an
cora una volta a privilegiare 
quello opi>oslo, cioè quello di 
dare un minore a una famiglia. 

In definitiva ci sembra che 
l'interesse primario, cioè quel
lo della tutela del minore, non 
sia più in primo piano, tx-nsl 
subalterno ad altri meno nobili 
ma più paganti. 

Lettera rimirila per 
l'Associazione farri «'Ile 

allldatarte diV crnza 

La rappresentanza 
della periferia 
(bisogna sempre 
partire dal bassol 

• I Caro direttore, nel .Mksz-
zogiomo la maggiorarti:» del 
consiglieri eletti e oostjhito da 
assessori •intenti < M r (irafa*-
sionisth avvocati, medici, inge
gneri, burocrati dello Slato e 
degli enti parastatali. Q I V M E fi
gure sociali, avendo I loro inte
ressi economici e profeniionali 
all'interno dei «palazzi» «Ilei po
tere comunale e cittadino, vi
vono e svolgono la loro attività 
nella città, per cui risult.-ino In
sensibili a recepire le iiUnze 
delle popolazioni reikienti 
nelle frazioni e nei quarti eri. 

I candidati delle liste (narriti 
porte del ceto sociale sopra in
dicato, per l'attività che svolgo
no si trovano nelle migliori 
condizioni per intercettare il 
voto di «preferenza» rispetto a 
quelli di altre professioni, o 
che vivono e svolgono la loro 
attività nei quartieri e nelle fra
zioni. 

Queste persone in ot e* sio
ne della campagna elettorale 
riescono (1 mettere in piedi una 
loro singola e propria piRjriiz-
zazionc. verticale e capillare. Il 
risultalo produce un effetto ne
gativo sulle possibilità <ii ele
zione al Consiglio comunale, 
di candidati che svolgono una 
diversa attività lavorativa lucri 
da quel circuito, o che vivono 
fuori della cintura urbana; per 
cui le istanze delle popolai ioni 
residenti fuori da questi oratit i 
trovano difficoltà ad avere mfe
rimenti istituzionali. 

Dalle considerazioni fin qui 
svolte appare chiaramcMe e he 

qui si Irova uno dei passaggi 
con cui si reali; za il -dominio-
centralizzatore della -citta» Cei 
•palazzi» del potere. Il ragiona-
mcnlo svolto per quanto con
cerne il Comune, in parte è va
lido anche per gli altri live 111 
istituzionali. 

Dalla esperienza maturata 
risulta che nes«un partito è in
denne (compreso qualche 
spezzone del Pei). Permettere 
che questa situazione si perpe
tui sigmhcd continuare a la
sciare ampie possibilità per l'e
stensione dell'intreccio poi,ti-
ca-alfari-illcgalilà. Allora il pro
blema che hanno di fronte le 
forze democraiiche del Paese, 
ed il nostro pali lo, ò quello di 
rimuovere tutti gli ostacoli che, 
nei falli, impediscono la parte
cipazione dei cittadini alla so
luzione dei loro problemi, por
tando a sintesi unitaria eli inte
ressi specifici e generali del
l'Insieme della collettività. 

Queste riforme, in primo 
luogo, devono partire dal bas
so. 

Giuseppe Diano. 
Cotona (Reggio Calabria) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • Ci è impassibile ospite re 
tutte le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicui a-
re i lettori che ci scrivono <: i 
cui scritti non vengono pubbli
cali, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi, tra gli air i , 
ringraziamo: 

Natale Zanilxini, Fiero; Giu
seppe Franchi, Rapallo: Alfon
so Maraneo, Rixna; Mauro Mo
relli, Roslgnano Solvaj: France
sco Benedetii. Cannarcgio; 
Bruno Canlagalli, Monza: Lau
reano Barbieri, Bologna; Wil-
lian Borghi, Modena: Pietro Ca-
puzzimati, Torino; Attilio Kjr-
steln, Genova; Rolando Mari-
netti, Roma; Alfonso Cavaiuo
lo, S. Martino V.C.; V. D. De Ro
sa, Napoli. 
• StefanoRolle. Firenze {'Ire-
centi avvenimenti fiorentini 
hanno fatto passare i commer
cianti cittadini come bottegai 
razzisti. Ma non tutti, per fortu
na, si riconoscono in questa etì-
chat/a'): Giovanni Ferrara e 
cotleghl. Roma («/4 sostegno 

Jpdei'piceoii negozi di ottico die 
-vonnoovanii senza la collusio
ne degli oculisti. E a sostegno 
dei cittadini che pagano più del 
domito il costo dell'occhiale 
per pagare la percentuale del
l'oculista che invita il cliente ad 
andare dall'ottico Tizio' per
chè sarebbe l'unico negozio "a 
poter fare beni: quel tipo d'oc
chiate'); Franco Carosi, Roma 
(•Come Pei abbiamo il corag
gio di aprire al nostro intano 
una larga discussione per esse
re in grado di operare sempiee 
meglio nell'interesse complessi
vo dei lavorate ri e di tutti 1 citta
dini'): Lamberto Pignolini. Ti
voli ('Attualmente gli assistenti 
sociali della sanità sono al VI li
vello mentre negli altri compar
tì pubblici sono al VII. Si vuole 
espellere il sewizio sociale dal
la Sanità per .'ornare alle tee-
due certezze del ricovero in 
ospedale, abbandonando i ver-
vizi territonali la prevenzione 
ed il decentramento delle pre
stazioni?-). 

Gianfranco Drusiani. Bolo
gna ('Attribuire le sventure ber-
lusconiane ai valori del gruppo 
Fiat —articolo Berlusconi del 
25/4/90 — ni sembra fuor
viarne; anche la gente comune 
manifesta fastidio e ripulsa al
l'idea che la protezione di Cra-
xi consenta sfacciali e reiterali 
abusi-): A. Lo Russo, Roma 
(•Sia Marx che Lenin sarebbero 
slati i primi a condannare lo 
stalinismo'). 

VACANZE LIETE 

BELLARIA - HOTEL GINEVRA 
Tol 0541/44286 - al mare - mo
derno - sola-ium • tutte cameie 
doccia, wc. balcone ascenso
re, parcheguio assicurato - me
nu a scella - bassa slag one 
23 000 (bambini lino 2 anni gra
tis) Luglio 16 000/29 000-ago
sto 40 000/2} 000 tutto compre
so. (56) 

CESENATICO - HOTEL KING • 
viale De Amicis. 88 - tei 0547-
82367 - carrwre con bagno, bal
cone, ascensore, parcheggio, 
menu a scella, colazione buffet 
in veranda - giardino, bassa 
stagione 2'1500/32500, luglio 
36500/39500, agosto 491,00/ 
36500 - per un vacanza di 12 
giorni 1 gioì no GRATIS - 0 tor
to speciali week-end (95) 

RICCIONE - HOTEL ALFONSI
NA - Tel 0541/41535 - Viale 
Tasso 53 - vicinissimo mare -
tranquillo - camere servizi . 
balconi - ascensore - Giardino 
ombreggiato - Cucina curata 
dalla proprietaria -Maggiogiu
gno setlomh'0 28-29 500 - Lu
glio e 20-31/8 33-35 000 -1-19/8 
42-44 000 tutto compreso -
Sconti bambini (81) 

RICCIONE • Pensiona Fucsia -
telefono 0541/40461 -abitazio
ne 48443 - vicino mare - recen
te costruzione - camere con 
servizi privati - parcheggio -
cucina sana - pensione com
pleta giugno-settembre 27.000-
luglio e fine agosto 34.000 -
sconto bambini (43) 

VISERBA - Hotel Jet sul mare -
MARINA CENTRO RIMIMI - Ho
tel Asia - eccezionale offerta 
giugno pensione completa 
23 000 - bambino gratis • ottimi 
- confortevolissimi - luglio da 
23 000-tei. 0541/28430. (96) 

COMUNE DI CARIFE 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Livori di urbanizzazione del P.I.P. licitazione privata 
lì REI0E •0T0 

che questa Am-nimsTrnrionr intende ippailwe mediante Marrone privata con te motilità 
previste <làirarl 1 tetterà <J) e succcv «ivo art 4 dHlj leoge 2 ? 73, n 141 lavori A mtianài-
jazionede PII1 II cut «riporto a base d asta ammonta a L 8&0411 730 L opera turanti» 
ta con i fluidi Ci je legge 219'81 e ujaessrve Le imprese mtefessate, iteriti* ala cai 1-10. 
poi.sono inviar* istanza in botto alla srgrrtena del Comune entro 15 gorra dalla data di pub
blicatomi del p esente avviso su) Bure Le richtesie di invito non vincolano rArmmnlstruk> 

IL SINDACO li 

COMUNE DI CARIFE 
f RQVIHCIA PI AVELLINO 

Lavor, di costruzione museo per la raccolta di reperti 
pt-eromanl della Baronia. Licitazione privata 

(I MIDI «0TO 
crw questa Ani nintstrazione intende i ppaiiare mediante nettartene privala con le i 
previste itali an 1 letica d) e successivo art 4 delta legge 2173, ti. 141 lavori di a» so
pra • cui «riporlo a base d'asta ammorta a L 1138 834 399 L'opera * (manuali cai i ton
di Opeleg<io2!v/b1.regione Campare te «nprese impresale «enne alla cai zAfstn» 
no mvtail' istanza n bollo alla segreto»» del Comune entro 15 giorni dalla data di puonacl-
zione dei p-esente avviso sul Buie Le richieste di invito non vincolano rAmrninisirariona. 

IL SINDACO lat, tami i» M «fcrat» 

La So7ione del Pei -Russerò ('me
co» di &tn Severo (PG) . in occasio
ne del Inge-umo della morte di 

CARMINE CANNELONGA 

sollcwcnve 2011 000 lire per l'Unita in 
ricordo delle :.ue lotte per la demo
crazia, il progtes.so e l'unita dei lavo-
ratori del Mezzogiorno. 
San Severo (FG) , 
14 giugno 1930 

In occasione del trigesimo della 
morte di 

CARMINI: CANNELONGA 

le colleghe ©-.pedaliere della figlia 
Rita sottosenvono 1C0.000 lire per 
l'Unita in memoria dei suoi ideali di 
giustizia e di progresso. 

San Severo ( F a ) , 
14 ghjgm> 199) • •'•••' 

Le compagne e i compagni della Fil-
cams Cgil sono vicini al compagno 
Gaetano Gallo e alla sua famiglia 
per la perdita del coro 

ZIO 
Sottoscrivono per l'Unità. 

Tonno, 13 giugno 1990 

Ricorre oggi il 1" anniversario della 
scomparsa del compagno 

C.UUO LOCATI 
La moglie, il l igio, la nuora e I pa
renti tulli lo ricordano con affetto e 
in roemona sottoscrivono per t'Unì-
là. 
Milano, 14 giugno 1990 

Ilvo e Luciana Rosi partecipano al 
dolore di Aldo e Mina Anelili per la 
scomparsa del caro 

CUIDOCHEU 
.Siena. 14, giugno 1990 . , , 

E 0 C 0 H 0 M I C I 
A VISERBA'RIMINI. 20 metri 
mare, affittati! appartamenti 4/6 
posti letto, luglio da 700 000; 
agosto da 1.100 000, lei 0541/ 
346656. (15) 

AFFITTASI LERICI - La Spezia -
appartamento indipendente -
soggiorno - ongolo cottura - ca
mera - bagno - terrazza - giar
dino - garagi) • giugno - 030:110 
- settembre - telefonare ore pa
sti (051)413362 (14) 

AFFITTASI settimanalmente 
appartamenti m residenccs e 
villo sul mar* nelle migliori lo
calità italiana e greche. Infor
mazioni catnlogo telefonando 
anche tostici PROMOTOUH 
0721/805751 (2) 
BI8IONE SPIAGGIA maro puli
to. Affittiamo appartamenti - vil
lette sul maro - prezzi validissi
mi - inviamo fotografie. 0431/ 
430428. (8) 

IGEA MARINA sul mare affll-
tansi appartamenti 4/10 letto -
bassa: «ett manali 200 000, 
quindicinali 21,0.000 - Luglio/ 
agosto mensili/quindicinali -
tei. 0541/330401. (11) 

UDO DI CLASSE (RAVENNA) 
Gratis: s piaggia - piscina - affit
tiamo settimane appartamenti 
vicinissimo mare - Luglio - fino 
4 agosto' «•50 000 / 400 000 - Te
lefonare 0544 / 939101 - 22365. 

MARINA ROMEA • Hotel Eden -
pineta • piscina - spiaggia pri
vata - prezzi 36 000-54.000 
comprese bevande, ombrello
ne, sdraio • bassa stagione 
bambini 10 anni gratis - tei. 
0544/446010 22365 (13) 

RICCIONE • PENSIONE FUC
SIA - 0541/40461 abitazione 
48443. Vicina mare. Moderna. 
Camere servizi. Parcheggio. 
Cucina sana. Giugno, settem
bre 27.000: Luglio agosto 
34.000 Sconti bambini. (17) 

RIMINI/MIRAMARE, affittasi 
appartamenti arredati estivi, 
pochi passi mare, zona tran
quilla, giugno-lug'io da L. 
500 000. Parcheggio, possibili
tà quindicinale. Tel. (0541) 
784719 (12) 

VIVA la vacanza verde! Vivi la 
natura nelle nostre ville e case 
di campagna. Intormazioni e 
catalogo teletonando anche fo-
st iv i : PROMOTOUR 0721 -
805751. (1) 

SOCIETÀ ITALIANA del furfuro-
lo per potenziamento Impianto 
ricerca: fuochisti patentati n. 2 • 
aluta fuochisti n. 4 - meccanico 
tornitore con esperienza Im
pianti elettropneumatici ed 
oleodinamici • elettricista Indu
striale n. 1 - disponibilità. Tele
fonare allo 0384/79008. (18) 

CHE TEMPO FA 
IL T E M P O I N I T A L I A : non vi sono più sulla 
nostra penisola e sull'area mediterranea 
perturbazioni organizzate ma'permane una 
certa instabilità nelle masse d'aria in circo
lazione sulle regioni settentrionali e su quel
le adriatiche centrali. Le perturbazioni at
lantiche non trovano più la via d'accesso 
verso l'Italia e verso II Mediterraneo a causa 
dello sbarramento formato da una fascia 
dell'anticiclone dello Azzorre che si estende 
verso le isole britanniche. La situazione me
teorologica nelle sue grandi linee è per il 
momento abbastanza fluida In quanto carat
terizzata da una distribuzione di pressioni 
molto livellato. Per i prossimi giorni è atteso 
un convogtlamento di aria calda di origine 
meridionale che porterà ad un sensibile au
mento della temperatura. 
T E M P O P R E V I S T O : sulle regioni setten
trionali specie II settore orientale e sulla fa
scia adriatica il tempo sarà caratterizzato da 
formazioni nuvolose irregolari, a tratti ac
centuate e a tratti alternate a schiarite anche 
ampie. Non è d a escludere la possibilità di 
qualche temporale isolato specie in prossi
mità della fascia alpina orientale. Su tutte le 
altre regioni italiane il tempo sarà caratte
rizzato da scarsa attivila nuvolosa ed ampie 
zone di sereno. 
V E N T I : deboli di direzione variabile. 
M A R I : generalmente calmi o localmente po
co mossi. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
tvtiUno 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

13 
11 
15 
13 
10 
9 

n.p. 
15 
12 
16 
13 
14 

12 
14 

26 
25 
21 
22 
24 
23 

n p. 
22 
25 
24 

23 
21 

21 
23 

TEMPERATUREALL 

Amsterdam 
Atene 
Boriino 
Bnxcllen 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
20 
10 
7 

11 
13 
8 

15 

17 
35 
23 
17 
22 
16 
20 
23 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

1 
2 

1:? 
8 

1 / 

•a 

*\> 
19 
i!1 
. ' l ! 
:io 

19 
14 
14 

22 
27 
24 

22 
23 
26 
21 
25 
27 
25 
22 
30 

,24 

28 

SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

IO 
1!» 
IT 
13 
IO 
K 

» 
£1 

15 
30 
21 
28 
18 
21 
24 
17 

Itc.liaRadio 
L A F1ADIO D E L P C I 

Programmi 
Notinan og« «a e sor man ogni mu oiadaJie 630aJe 12 a dalle 15 ,iJle 
1830 
Ole 7 Rassegna slamsi 8 ZG Litoela. a cjra delo Sp*-Cpit 8 30" 1 urna, 
scegli di scegliere Co 1P Batterà. 9 30 Drccja. 1 tfcubDKlieritj del Gmttw 
Abele Paila Don Luigi >ilti IO E se anclie 1 governo pensasse a gicva*1 

Fio ovetto con Graia ?utla. ti L Esl il pesi del velo Inleivengono F At-
gentien P Soldini A biena. 1S Italia Rsdio musica. lt>30Benvenjlo 
Mandela. 17 30 il immilli suiganaliesleri 

FRtOuENn IN Mttl Alessandria 90953 Ancona t O o M fie'.'O 
99800 Asc*Puro»600/952J0 BnnB7 60C Belluno 101 S5JI!e-
invento98350.Betgamo9l 700 Biella IO»600 EWigtil W WO191IM 
/ 87500. ramponasse 99000 ' 103 000 Caiani) 104300 CaLiuiio 
105 JOOM01000-duetl 106300 Como 87600 '87 750 96 7CK' Cit-
BwaMSttC-f"!»* 105800- Ferma 105 700 rren;e1(M700 loc;o 
S« 600. Fori 87 5». f losnone 105 550 Genova 811550. Gonna IO1»?50 
Cmstto 93 500 /104 800 Imola 87 500 Wjwia 8» M» lieti» 100 530 
L'Aouaa 99tf». La Siwia 10?550.' I05;TJOMI)SÌ5» Ialina 9• 630. 
Lacco 87900- Irono 105800 .' 101200 Lucca '05810 tla'ciita 
105 550 110? H» «Innova 107 300 Mas J Carrai -05 650 / lOb 930 
Milano 91000 Messia «9 OSO Modena 9< 500 Monfalcone 9? 103 Na
poli 88000 Novara91350 Padova 107 75(' Paima9?000. Pavia9"9W 
fietmo 107 750-PerAT" 100700 IJ69C0 (93'00 fraterna 909S0 
Pordenone 105HlOPjlenn 106900/10'?00 Prs»o89800/!»i?30; 
Pescara 106 300. Pisa 105 800 Pislw 104 750. Pudwone 105 ?C0 -» 
vana 87 500 fteogio Calatala 89 050 Regi» Emù 9IU00 / 97 000 Po
rrti 94800 / 97000 I 105 550 Pomo 95850 Re* I0??00 S«-no 
102850 /103500 liavona 92 500 Seni 103530 ' 94 750 l'iano 
106300.Tarn 10760noira 103950 Iremo 103000/103300 Inette 
103250/105250Urne 105200 Valdamo87500 Vaiese%40IUn-
sita 105(50 V'lert»'l705O, Benevento 86350, Messina 89050. Pun
ta 90 950 Siracusa 104 300 

TtLl R3N106-6791412 - (167 6796S39 

l'Unità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 nu meri L 2DS.U00 L 150 000 
fi numeri L 200 000 I. 132 000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 5!)2 000 L. 298.000 
Cnumen L SOS 000 L. 255 000 
Per jlibonarsi versamento sul e e p n 29t)7?tl07 inte* 
M.1I0 ,ill l'ni'à *>|»A vu dei Taurini, 19 • 0OIK5 Roma 
oppure vers-indu l'importo presso gli uffici propagiin-

d.i tirile Se7)t>ni e Federa/ioni del l*ci 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm3Ux'1u) 

Conimeru.ile (errale L 312 000 
Coni mere lule sabato L. 371 000 
Commerciale levino L 1G8 000 

Finestrella I * pagina lerulc L 2 613 000 
Finestrella !•'pagina sabato L 3 13G000 
Finestrella I» pallina k-stiva L 3 373 000 

Mani bette di testala L I 500.000 
Redazionali!.. 550000 

Finan/ -U-q.ili -Concess -Asie-Appalti 
Feriali L -152 000 - Feshvi L 557 000 

A parola Necroloirie-fiart -lutto L 3 000 
Economi! 11. I 750 

Coni essionarie per la pubblicità 
SIPKA, via Uertol.i 31.Tonno, tei 011/ 57531 

M'I. via Manzoni 37, Milano, IcL 02/63131 
Staiii|»,i Nie,t spa Roma - via dei Telasgi, 5 

Milano - via Cmo da Pistoia, 10 
(edi/itme teletrasmessa) 

Stampa Ses s|>a Mevsina • via Taormina, 15/c 
(edizione teletrasmessu) 

l'Unità 
Giovedì 
14 giugno 1990 


